
dell’amore. 
Preghiamo. R. 
 

Per i vescovi, i presbiteri e i diaconi: 
ravvivando la grazia 
dell’Ordinazione, siano gioiosi 
annunciatori della parola di vita. 
Preghiamo. R. 
 

Per i governanti: con integrità e 
saggezza operino scelte a favore 
dell’autentico bene comune, della 
giustizia e della pace. 
Preghiamo. R. 
 

Per coloro che sono provati dalla 
malattia e da qualsiasi genere di 
tribolazione: trovino consolazione 
nelle amorevoli premure dei fratelli. 
Preghiamo. R. 
 

Per noi tutti: docili allo Spirito 
possiamo crescere nella 
conoscenza del mistero di Cristo, 
mite e umile di cuore, ed esprimerla 
nella carità. 
Preghiamo. R. 
 

Per la pace nel mondo. 
Preghiamo. R. 
 

Signore, che hai promesso beni 
invisibili a coloro che accolgono la 
tua parola, illumina i nostri cuori 
perché sappiamo conoscere e 
realizzare ciò che ti è gradito.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, che per mezzo dei segni 
sacramentali compi l’opera della 
redenzione, fa’ che il nostro servizio 
sacerdotale sia degno del sacrificio 
che celebriamo.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
(Mt 10, 39) 
«Chi avrà perduto la propria vita 
per causa mia, la troverà in 
eterno», dice il Signore. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Il santo sacrificio che abbiamo 
offerto e ricevuto, o Signore, sia per 
noi principio di vita nuova, perché, 
uniti a te nell’amore, portiamo frutti 
che rimangano per sempre.   
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

 ... ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 46,2) 
Popoli tutti, battete le mani 
Acclamate Dio con grida di gioia  
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, noi vogliamo seguirti 
ovunque tu vai, ma non sappiamo 
vivere la tua stessa vita. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, noi vogliamo 
seppellire i nostri morti prima di 
seguirti, ma non sappiamo che in te 
troviamo la vita. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, noi vogliamo essere 
tuoi discepoli, ma non sappiamo 
anteporre a ogni cosa l’amore per 
te. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

28 GIUGNO 2026 

Le parole di Gesù contenute nel vangelo di oggi sono esigenti: Egli chiede ai 
suoi discepoli di amarlo più dei propri genitori e parenti più stretti. Gesù, 
però, non vuole sminuire i nostri affetti più cari o dire che i genitori o i figli 
non vanno amati intensamente; Egli vuole affermare che Dio dev’essere al 
primo posto nelle nostre vite e che se questo non avviene un po’ alla volta si 
sgretola l’amore anche verso le persone più care. In altre parole possiamo 
dire che Dio è la fonte dell’amore e che è solo con Lui che siamo capaci di 
amare veramente le persone. Molti non credono a questa verità, ma se 
guardiamo a quanto sta accadendo nella nostra società possiamo renderci 
conto di come quanto detto corrisponda alla realtà; infatti, mentre 
assistiamo all’estromissione di Dio dalla vita di tante persone, vediamo 
come le famiglie si stiano sfasciando: i figli non amano più i genitori e viene 
meno progressivamente la capacità di un amore vero e gratuito tra gli 
appartenenti allo stesso nucleo famigliare. Sentiamo e vediamo storie di 
abbandono, di rifiuto, di egoismo all’interno delle famiglie. Questo avviene 
perché le persone spesso hanno preteso di amare rifiutando la sorgente 
dell’amore, che è Dio. Dice Gesù: “chi ama il figlio o la figlia più di me non è 
degno di me”; Egli vuole dire che se i genitori non hanno Dio nel cuore, non 
sono capaci di amare veramente i figli. Chi ama veramente i propri figli è 
chiamato ad aiutarli ad incontrare Dio, solo in questo modo essi saranno 
pienamente generati alla vita. Un’altra parola di Gesù è questa: “chi non 
prende la sua croce… non è degno di me”. Gesù presenta il sacrificio come 
strada necessaria della vita, come la via da percorrere se si vuole amare 
veramente; l’amore è dono di sé e richiede sacrificio, uscire da se stessi, 
rinnegare se stessi. E’ necessario cambiare direzione nella vita sociale e 
nell’educazione dei giovani: guardiamo a Gesù, che indica la via da seguire. 
Nel nostro mondo, chi si mette sotto la protezione di un potente, è certo di 
trarne vantaggi di ogni genere, non è così nel caso di Cristo. Egli al discepolo 
che esprime il desiderio convinto di seguirlo dice che per mettersi alla sua 
sequela bisogna essere disposti a lasciare tutto per mettersi in piena libertà 
a seguire strade completamente diverse da quelle che il mondo offre e 
propone. 
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Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Padre, infondi in noi la sapienza e 
la forza del tuo Spirito, perché, 
seguendo Cristo sulla via della 
croce, siamo pronti a donare la 
nostra vita per manifestare al 
mondo la tua presenza d'amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 

PRIMA LETTURA (2Re 4,8-11.14-16) 
 

Dal secondo libro dei Re 
Un giorno Eliseo passava per 
Sunem, ove c’era un’illustre donna, 
che lo trattenne a mangiare. In 
seguito, tutte le volte che passava, 
si fermava a mangiare da lei.  
Ella disse al marito: «Io so che è un 
uomo di Dio, un santo, colui che 
passa sempre da noi. Facciamo una 
piccola stanza superiore, in 
muratura, mettiamoci un letto, un 
tavolo, una sedia e un candeliere; 
così, venendo da noi, vi si potrà 
ritirare».  
Un giorno che passò di lì, si ritirò 
nella stanza superiore e si coricò. 

Eliseo [disse a Giezi, suo servo]: 
«Che cosa si può fare per lei?». Giezi 
disse: «Purtroppo lei non ha un figlio 
e suo marito è vecchio». Eliseo 
disse: «Chiamala!». La chiamò; ella 
si fermò sulla porta. Allora disse: 
«L’anno prossimo, in questa stessa 
stagione, tu stringerai un figlio fra le 
tue braccia».  
  

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 88) 
 

Rit: Canterò per sempre l’amore del 
Signore.   
Canterò in eterno l’amore del 
Signore, 
di generazione in generazione farò 
conoscere con la mia bocca la tua 
fedeltà, perché ho detto: «È un 
amore edificato per sempre; nel 
cielo rendi stabile la tua fedeltà».  
R. 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del 
tuo volto; esulta tutto il giorno nel 
tuo nome, si esalta nella tua 
giustizia.  
R. 
 

Perché tu sei lo splendore della sua 
forza e con il tuo favore innalzi la 
nostra fronte. Perché del Signore è il 
nostro scudo, il nostro re, del Santo 
d’Israele.  
R. 
 

SECONDA LETTURA (Rm 6,3-4.8-11) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, non sapete che quanti 
siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 
siamo stati battezzati nella sua 
morte?  
Per mezzo del battesimo dunque 
siamo stati sepolti insieme a lui 
nella morte affinché, come Cristo fu 
risuscitato dai morti per mezzo della 
gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita 
nuova.  

Ma se siamo morti con Cristo, 
crediamo che anche vivremo con lui, 
sapendo che Cristo, risorto dai 
morti, non muore più; la morte non 
ha più potere su di lui. Infatti egli 
morì, e morì per il peccato una volta 
per tutte; ora invece vive, e vive per 
Dio. Così anche voi consideratevi 
morti al peccato, ma viventi per Dio, 
in Cristo Gesù. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Cf 1 Pt 2, 9)  
Alleluia, alleluia. 
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio 
regale, nazione santa; proclamate le 
opere ammirevoli di colui che vi ha 
chiamato dalle tenebre alla sua luce 
meravigliosa. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Mt 10,37-42) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
apostoli:  «Chi ama padre o madre 
più di me non è degno di me; chi 
ama figlio o figlia più di me non è 
degno di me; chi non prende la 
propria croce e non mi segue, non è 
degno di me.  
Chi avrà tenuto per sé la propria 
vita, la perderà, e chi avrà perduto 
la propria vita per causa mia, la 
troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi 
accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato.  
Chi accoglie un profeta perché è un 
profeta, avrà la ricompensa del 
profeta, e chi accoglie un giusto 
perché è un giusto, avrà la 
ricompensa del giusto.  
Chi avrà dato da bere anche un solo 
bicchiere d’acqua fresca a uno di 
questi piccoli perché è un discepolo, 
in verità io vi dico: non perderà la 
sua ricompensa».         
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Invochiamo Dio nostro Padre, 
perché i frutti della vittoria di Cristo 
sul peccato e sulla morte si 
estendano all’umanità intera. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Per la gloria del tuo nome, ascoltaci, 
Signore! 
 

Per la santa Chiesa, partecipe della 
missione profetica di Cristo: animata 
dallo Spirito Santo, indichi con 
franchezza le vie della verità e 


